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1. INTRODUZIONE 
Nei giorni 2, 3 e 4 maggio 2022 sono stati effettuati i rilievi fonometrici per valutare i 

livelli di pressione sonora indotti dallo Stabilimento FINCANTIERI di Marghera al confine 

e presso i ricettori per la verifica del rispetto dei livelli acustici ambientali della zona. 

Tale attività sono state svolte secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 01/03/1991, dalla 

Legge Quadro n. 447/1995 e dalla Legge Regionale del Veneto n. 11/2001. 

2. QUADRO NORMATIVO 
La normativa in materia di inquinamento acustico è regolata attualmente dalla Legge 

Quadro n. 447, del 26 ottobre 1995. Di seguito si riportano le principali leggi e decreti 

presi in considerazione nel presente studio: 

 D.P.C.M. 01/03/1991, Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno; 

 Legge 26/10/1995, n. 447 Legge Quadro sull'inquinamento acustico; 

 D.P.C.M. 14/11/1997, Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

 D.P.C.M. 05/12/1997, Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici; 

 D.M. 16/03/1998, Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 

acustico; 

 Legge Regionale del Veneto n. 11/2001; 

 D.D.G. ARPAV n. 3 del 29/01/2008; 

 D.lgs. 17/02/2017, n. 41, Disposizioni per l'armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con 

il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), 

l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161; 

 D.lgs. 17/02/2017, n. 42 Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 

19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 

161. 

Di seguito si riportano i principali parametri di misura prescritti dalla normativa di 

riferimento indicata.   
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 Livello di rumore residuo (LR) 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora pesato "A", che si rileva quando si 

esclude la specifica sorgente disturbante: deve essere misurato con le identiche 

modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici. 

 Livello di rumore ambientale (LA) 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora pesato "A", prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo; il rumore 

ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

 Livello di rumore corretto (LC) 

È la correzione in dBA introdotta per tenere conto della presenza di rumori con 

componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

 per la presenza di componenti impulsive KI= 3 dBA; 

 per la presenza di componenti tonali KT= 3 dBA; 

 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB= 3 dBA. 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture di trasporti. 

Tale livello è definito dalla relazione: LC= LA+ KI+ KT+ KB. 

 Componenti Tonali 

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua 

un'analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava: si considerano 

esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. 

Se si utilizzano filtri sequenziali si determina il minimo di ciascuna banda con costante 

di tempo Fast; se si utilizzano filtri paralleli il livello dello spettro stazionario è 

evidenziato dal livello minimo in ciascuna banda. 

Per evidenziare CT che si trovano alla frequenza di due filtri ad 1/3 di ottava, possono 

essere usati filtri con maggiore potere selettivo o frequenze di incrocio alternative: 

l'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza tra 20 Hz e 20 kHz; si è in 

presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande 
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adiacenti per almeno 5 dB: si applica il fattore di correzione KT soltanto se la CT tocca 

una isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti 

dello spettro; normativa tecnica di riferimento è la UNI EN ISO 266. 

 Componenti spettrali in bassa frequenza 

Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rileva la 

presenza di CT tali da consentire l'applicazione del fattore correttivo KT si applica anche 

la correzione KB esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

 Eventi impulsivi 

Ai fini del riconoscimento dell'impulsività di un evento devono essere eseguiti i 

rilevamenti dei livelli, per un tempo di misura adeguato il rumore è considerato avere 

componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti: 

 l'evento è ripetitivo; 

 la differenza tra LAi max e LAs max è superiore a 6 dB; 

 la durata dell'evento a - 10 dB dal valore LAFmax è inferiore ad 1 secondo. 

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte 

nell'arco di 1 ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di 1 ora nel periodo 

notturno: la ripetitività deve essere dimostrata mediante registrazione grafica del livello 

LAF effettuata durante il tempo di misura TM. 

3. LIMITI ACUSTICI DI RIFERIMENTO 
La normativa fissa sia i limiti assoluti di accettabilità che quelli differenziali, cioè relativi 

alla differenza tra i valori LA e LR, come definiti ai paragrafi 2.1 e 2.2. Per i livelli di 

rumorosità ambientale inferiori a 35 dBA diurni e 25 dBA notturni misurati a finestre 

chiuse, ovvero livelli di rumorosità ambientale inferiore a 50 dBA diurni e 40 dBA 

notturni misurati a finestre aperte, nessuna sorgente è considerata disturbante (anche 

se è superato il livello differenziale). 

Il valore limite del livello differenziale LD è di 5 dBA per il periodo diurno e di 3 dBA per 

quello notturno, all'interno degli ambienti abitativi. 

Per i comuni in attesa di procedere agli adempimenti previsti dall’art. 6, comma 1, 

lettera a), dalla Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995 con le modalità previste dal 

D.P.C.M. 14/11/1997, si applicano i limiti di cui all’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 
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01/13/1991, in cui si considerano in via transitoria le zone già definite in base al D.M. 

del 02/04/1968. Tale decreto definisce per zone territoriali omogenee i limiti di densità 

edilizia, di altezza degli edifici, di distanza fra gli edifici stessi, nonché i rapporti massimi 

fra gli spazi destinati agli insediamenti abitativi e produttivi e gli spazi pubblici; esso è 

stato concepito esclusivamente a fini urbanistici e non prende in considerazione le 

problematiche acustiche. 

Il Decreto Ministeriale prevede diversi tipi di zona, così definiti: 

 zona A, comprendente gli agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 

artistico o di particolare pregio ambientale; 

 zona B, comprendente le aree totalmente o parzialmente edificate diverse dalla 

zona A; 

 zone C, D, e F destinate rispettivamente a nuovi insediamenti abitativi industriali, 

ad uso agricolo, a impianti di interesse generale. 

Il D.P.C.M. considera solamente le zone A e B. 

Per i Comuni che hanno proceduto alla suddivisione in zone secondo il D.M. 02/04/1968 

(di fatto quelli dotati di piano regolatore o di programma di fabbricazione) sono 

introdotti in via transitori i limiti assoluti e differenziali riportati di seguito Tabella 1. 

 

Tabella 1 Limiti di accettabilità previsti dal D.P.C.M. 01/13/1991 validi in regime 
transitorio - LAeq in dB[A] 

Zone Limiti assoluti 
Diurni/notturni 

Limiti differenziali 
Diurni/notturni 

B 60 / 50 5/3 

A 65 / 55 5/3 

Altre (tutto il territorio nazionale) 70 / 60 5/3 

Esclusivamente industriali 70 / 70 */* 
 

Si può osservare che 50 dBA di notte e 60 dBA di giorno costituiscono i limiti assoluti 

più bassi e che i limiti differenziali di 3 dBA di notte e 5 dBA di giorno, riguardano tutte 

le zone eccetto quelle esclusivamente industriali (si ricorda che il così detto criterio 

differenziale si applica all'interno degli ambienti abitativi). 

Senza fissare limiti di tempo, la Legge Quadro n. 447/1995 impone ai comuni di 

suddividere il proprio territorio in base alla classificazione riportata nel D.P.C.M. 

14/11/1997. Fanno parte delle aree particolarmente protette (classe I), nelle quali la 

quiete rappresenta un elemento fondamentale per la loro utilizzazione, gli ospedali, le 

scuole, i parchi pubblici, le aree destinate al riposo e allo svago, le aree di particolare 

interesse urbanistico e le aree residenziali rurali. Le aree prevalentemente residenziali 
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(classe II), di tipo misto (classe III) e di intensa attività umana (classe IV) vengono 

definite in base: 

 al traffico (locale, di attraversamento, intenso); 

 alla densità della popolazione (bassa, media, elevata); 

 alle attività commerciali, artigiane, industriali (assenti, ovvero presenti in misura 

limitata, media, elevata); 

 vengono infine definite le aree prevalentemente industriali (classe V), con 

scarsità di abitazioni nonché le aree esclusivamente industriali (classe VI), prive 

di abitazioni. 

 Valori limite assoluti e differenziali di immissione 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 fissa per ogni 

classe i valori limite di immissione distinti in limiti assoluti (DPCM 14/11/97 - Tabella C 

Valori Limite di emissione, art. 3) e differenziali (DPCM 14/11/97 - art. 4), detti valori 

sono riportati nella tabella seguente (Tabella 2). 

Tabella 2 Valori limite assoluti e differenziali di immissione - LAeq in dB[A] 

Classi di destinazione d’uso del territorio Limiti assoluti 
diurni/notturni 

Limiti differenziali 
diurni/notturni 

I – Aree particolarmente protette 50 / 40 5 / 3 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 / 45 5 / 3 

III – Aree di tipo misto 60 / 50 5 / 3 

IV – Aree di intensa attività umana 65 / 55 5 / 3 

V – Aree prevalentemente industriali 70 / 60 5 / 3 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 / 70 * / * 

 

I valori limite assoluti di immissione riportati nella tabella precedente si riferiscono al 

rumore immesso nell'ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, con esclusione 

delle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali per le quali dovranno 

essere individuate delle rispettive fasce di pertinenza: all'esterno di tali fasce, le 

infrastrutture stesse concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

Le sorgenti sonore, diverse da quelle escluse, dovranno rispettare, nel loro insieme, i 

limiti di cui alla precedente tabella secondo la classificazione che a quella fascia verrà 
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assegnata dal comune di appartenenza. I valori limite differenziali di immissione sono 

quelli riportati nella tabella precedente. 

Il criterio del limite differenziale non si applica nei seguenti casi: 

1. nelle aree classificate nella classe VI della tabella precedente; 

2. per la rumorosità prodotta: 

 dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

 da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali 

e professionali; 

 da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso; 

3. se il livello del rumore ambientale misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dBA 

durante il periodo diurno e 40 dBA durante il periodo notturno; 

4. se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA 

durante il periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno. Per i punti 3 e 4 ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile. 

 Valori limite di emissione 

Per le sorgenti fisse e per le sorgenti mobili valgono i seguenti valori limite di emissione 

(DPCM 14/11/97 - Tabella B Valori Limite di emissione art. 2). 

Tabella 3 Valori limite di emissione - LAeq in dB[A] 

Classi di destinazione d’uso del territorio diurno 
(06:00 / 22:00) 

notturno 
(22:00 / 06:00) 

I – Aree particolarmente protette 45 35 

II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III – Aree di tipo misto 55 45 

IV – Aree di intensa attività umana 60 50 

V – Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – Aree esclusivamente industriali 65 65 
 

I rilevamenti e le verifiche del rispetto di detti limiti per le sorgenti sonore fisse e mobili 

devono essere effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

 Valori di attenzione 

I valori di attenzione (DPCM 14/11/97 - art. 6) espressi come livelli continui equivalenti 

di pressione sonora ponderata "A" segnalano la presenza di un potenziale rischio per la 
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salute umana o per l'ambiente, il superamento di tali valori implica l'adozione di piani 

di risanamento. I valori di attenzione, riferiti al tempo a lungo termine TL, sono: 

 se riferiti ad un'ora, i valori della Tabella 4; 

 se relativi ai tempi di riferimento, i valori relativi alla Tabella 2. 

 

Tabella 4 Valori di attenzione - LAeq in dB[A] 

Classi di destinazione d’uso del territorio diurno 
(06:00 / 22:00) 

notturno 
(22:00 / 06:00) 

I – Aree particolarmente protette 60 45 

II – Aree prevalentemente residenziali 65 50 

III – Aree di tipo misto 70 55 

IV – Aree di intensa attività umana 75 60 

V – Aree prevalentemente industriali 80 65 

VI – Aree esclusivamente industriali -- -- 
 

 Valori di qualità 

I valori di qualità (DPCM 14/11/97 – Tabella D, art. 7), ovvero i valori di rumore da 

conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodologie 

di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente 

legge, sono quelli riportati nella seguente tabella. 

Tabella 5 Valori di qualità - LAeq in dB[A] 

Classi di destinazione d’uso del territorio diurno 
(06:00 / 22:00) 

notturno 
(22:00 / 06:00) 

I – Aree particolarmente protette 47 37 

II – Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III – Aree di tipo misto 57 47 

IV – Aree di intensa attività umana 62 52 

V – Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 
 

 Piano di zonizzazione acustica comunale 

Il territorio comunale di Venezia è dotato di piano di zonizzazione acustica adottato con 

deliberazione consiliare n. 39 del 10/02/2005. Nella seguente figura si riporta la 

zonizzazione acustica del Comune di Venezia nell’area di Porto Marghera. 
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Figura 1 Zonizzazione acustica del Comune di Venezia 

(Fonte https://geoportale.comune.venezia.it/) 

 

L’area del cantiere ricade nella Classe VI Aree esclusivamente industriali, adiacenti alle 

zone di classe VI sono presenti una zona di Classe IV in corrispondenza degli 

insediamenti residenziali collocati a Nord e Est del cantiere e una Classe V ad Ovest. 
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4. INQUADRAMENTO DELL’INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO  

Lo stabilimento Fincantieri di Marghera è situato a Marghera (VE) in via delle Industrie, 

18 all’interno della zona industriale Porto di Marghera. Il sito si estende su una superficie 

di poco inferiore ai 37 Ha, di cui circa 12 Ha coperti e 2 Ha occupati dal bacino di 

lavorazione.  

L’area è classificata nella variante al Piano Regolatore per Porto Marghera come: 

Industria cantieristica di interesse nazionale (D1.2).  

La Variante al PRG (VPRG, Figura 2) per la Terraferma è stata approvata con D.G.R.V. 

3905 del 03/12/2004 e DGRV 2141 del 29/07/2008. 

 

 
Figura 2 Zonizzazione dalla VPRG del Comune di Venezia - stralcio 

(Fonte https://geoportale.comune.venezia.it/) 

 Descrizione delle attività 

Lo Stabilimento Fincantieri di Marghera opera principalmente nella costruzione di navi, 

le attività sono articolate in aree di competenza e la responsabilità delle attività svolte 

è affidata ad una struttura organizzativa individuata attraverso un organigramma.  
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L’attività dell’unità produttiva è articolata in centri di produzione a loro volta suddivisi 

in officine. A supporto dell’attività di produzione navale sono presenti all’interno del 

cantiere vari enti a loro volta suddivisi in uffici con diverse competenze. 

Di seguito sono sintetizzati i cicli di produzione e le attività che concorrono 

all’assemblaggio ed alla costruzione del prodotto nave: 

 costruzione di strutture metalliche a terra e successivo pre-montaggio e 

montaggio di manufatti in carpenteria saldata di acciaio o lega leggera; 

 montaggio di tutte le apparecchiature quali turbine, motori principali e/o ausiliari, 

salpancora, timoneria, assi portaelica, verricelli, argani, ecc. comprese relative 

barenature; 

 costruzione e/o montaggio degli impianti di bordo (ventilazione, impianti elettrici, 

tubolature per fluidi e gas tecnici ed impianti di apparato motore); 

 montaggio di tutti i macchinari ed arredi di bordo; 

 coibentazioni e pitturazioni varie; 

 prove e collaudi; 

 prove a mare. 

Le lamiere ed i profili da utilizzare per la costruzione dello scafo e delle sovrastrutture, 

dopo essere stati registrati presso i magazzini di stabilimento (MAG), vengono 

trasportati all’interno del cantiere, per via stradale e stoccati in apposita area di 

pertinenza del centro MAS. Nell’officina NAV vengono utilizzate apparecchiature per 

l’ossitaglio, fisse e portatili. In un’apposita area dell’officina NAV, viene eseguita la 

sagomatura di parti metalliche costituite da lamiere e profili, mediante l’utilizzo di presse 

e/o calandre di vario genere e tipo. Nell’officina NAV vengono inoltre costruite parti 

metalliche di piccola dimensione, destinate al successivo montaggio in altre aree 

(officina MAS/PRF, BOR/MON e BOR/PRS). 

Lo spostamento dei materiali all’interno dell’officina NAV viene effettuato con carriponte 

muniti di piastre magnetiche o ganci per sollevamento e/o su carrelli scorrenti su rotaia. 

I locali sono serviti da impianti di ventilazione generale e di aspirazione dei fumi 

provenienti dalle operazioni di taglio ossiacetilenico e saldatura. L’assemblaggio delle 

lamiere, dei profili e delle parti di fasciame, nonché degli altri particolari ferrosi, 

provenienti dall’officina navale, destinati alla costruzione di manufatti più complessi 

(pannelli e blocchi prefabbricati) e idonei anche a subire una prima fase di allestimento, 

viene eseguito nelle aree dell’officina prefabbricazione (PRF). Le strutture complesse, 

che possono essere costituite da pannelli e/o blocchi, provenienti dal centro MAS, 

vengono assemblate a cura dell’officina BOR/PRS in prefabbricati di maggiori dimensioni 
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denominati sezioni. In questa fase continua anche l’attività di preallestimento, 

consistente nell’installazione nelle sezioni in via di costruzione, di tubazioni, 

apparecchiature elettriche, passerelle, scale, macchinari, ecc. di pertinenza della nave 

in costruzione. 

Le sezioni più complesse vengono invece costruite generalmente in un‘area di 

costruzione al coperto, posta tra la destra bacino e la banchina 2N (Banchina Marghera), 

denominata Capannette mobili UMO, si tratta di 4 hangar aperti su due lati, in grado di 

traslare su rotaie. 

Tali aree facilmente accessibili con i mezzi di trasporto anche di grandi dimensioni, 

utilizzati in cantiere, usufruiscono peraltro di gru a carroponte all’interno delle 

capannette nonché delle gru a torre, dotate di binari di traslazione, poste sulla sinistra 

e sulla destra del bacino.  

Le sezioni preallestite di dimensione e peso significativi (fino a 800 tonnellate di peso) 

vengono posizionate all’interno del bacino, per mezzo di Gru a cavalletto di portata 800 

tonnellate, dove vengono unite tra di loro, fino a formare, nella sua completezza, la 

struttura della nave. Il posizionamento di tali manufatti definiti normalmente, sezioni, 

sulle taccate dello scalo o del bacino, viene effettuato con gru a torre adatte al 

sollevamento di carichi molto pesanti fino 400 tonnellate. All’operazione di 

posizionamento seguono quelle dell’assemblaggio e unione delle varie sezioni, mediante 

lo svolgimento di attività di scafo (saldo-carpenteria), e di allestimento.  

Prosegue in questa fase l’allestimento interno della costruzione navale, comprendente 

l’apparato motore, il montaggio delle eliche e del timone, il collegamento degli impianti 

e delle apparecchiature elettriche, ecc., la pitturazione della carena, delle sovrastrutture 

e dei locali interni, la finitura degli alloggi delle aree destinate ai futuri passeggeri ed 

all’equipaggio. All’interno delle navi in fase di costruzione in bacino vengono installati 

impianti provvisori per l’illuminazione, la ventilazione generale e l’aspirazione 

localizzata, nonché attacchi per l’ossigeno, l’acetilene, l’aria compressa e per la 

saldatura elettrica. La nave, dopo il varo, viene ormeggiata ad una delle due banchine 

di allestimento (Banchina 1N, Banchina 2N), per consentire il completamento dei lavori 

di allestimento e la messa a punto degli impianti, macchinari e locali che andranno a 

costituire la nave nella sua interezza. 

 

Nell’elaborato Planimetria Generale riportato di seguito viene rappresentato il layout 

dello Stabilimento. 
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Figura 3 Planimetria Generale dello stabilimento Fincantieri 
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5. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

 Tecniche di rilevamento dell’inquinamento acustico 

La valutazione è stata eseguita, secondo le modalità previste dalla normativa, in una giornata 

di normale attività lavorativa, in una condizione di massimo contributo acustico.  

Si è proceduto all’acquisizione del livello di rumore ambientale analizzando una condizione di 

normale rumorosità ottenibile in relazione alle lavorazioni in atto (funzionamento 

contemporaneo di tutte le sorgenti di rumorosità identificate).  

Le attività presso lo stabilimento sono svolte secondo il seguente orario di lavoro: 16 – 24 

h/g | 312 g/anno | 12 mesi/anno | 6 g/settimana.  

L’attività produttiva si può quindi ritenere a ciclo continuo, per cui il periodo di riferimento TR 

considerato sarà sia quello diurno (06:00 – 22:00) che quello notturno (22:00 – 06:00). 

La strumentazione impiegata è di Classe 1, conforme alle richieste del DM 16 marzo 1998 

Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico oltre che alle norme IEC 

651 Tipo 1 del 1979 e IEC 804 Tipo 1 del 1985. Precisamente sono stati impiegati: 

 n. 1 analizzatore real-time Larson & Davis mod. 831 (certificato di taratura allegato); 

 n. 1 calibratore acustico Larson & Davis mod. CAL200 (certificato di taratura allegato). 

Durante il periodo di misura le condizioni meteorologiche si sono mantenute idonee allo 

svolgimento del monitoraggio, con cielo sereno, assenza di precipitazioni e velocità del vento 

sempre inferiore a 5 m/s.  

La calibrazione dei fonometri è stata effettuata prima e dopo ogni ciclo di misure registrando 

una differenza di valore di misura non superiore a ± 0,5 dB. La catena di misura è stata 

calibrata all’inizio ed al termine delle acquisizioni strumentali. Le misure sono state eseguite 

in prossimità del lotto in oggetto, come di seguito indicato: in questo modo si è ottenuta una 

condizione significativa dei valori di rumorosità abitualmente riscontrabili nella zona. 

Il parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il livello continuo equivalente 

espresso in dB(A), il quale risulta essere il parametro di valutazione indicato da 

raccomandazioni internazionali e dalla Legge Quadro n. 447/1995 per la determinazione della 

rumorosità all’esterno e in ambito di ambienti abitativi. 
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 Rilievi fonometrici 

Dalle ore 15.00 del 2 maggio alle ore 12.30 del 4 maggio sono state effettuate le misure 

fonometriche al fine di valutare i livelli di rumorosità generati dalle attività in prossimità dei 

confini di proprietà dell’insediamento produttivo di pertinenza e presso i ricettori. 

Sono stati ricavati, durante le rilevazioni effettuate, i seguenti parametri mediante 

acquisizione automatica: 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, definito come: 

 

 
ove: 

 LAeq, T è il livello di pressione sonora continuo equivalente, in un intervallo di tempo 

T = (t2 – t1); 

 PA è la pressione sonora istantanea ponderata secondo la curva A (norma I.E.C. n. 

651); 

 P0 è il livello di pressione di riferimento pari a 20 · 10-6 Pa. 

 

I resoconti temporali diurni si sono articolati come qui di seguito indicato: 

 TR (tempo di riferimento): diurno; 

 TO (tempo di osservazione): dalle ore 14.30 alle ore 18.00 del 2 maggio, dalle 9.00 

alle 19.30 del 3 maggio e dalle 9.00 alle 12.30 del 4 maggio; 

 TM (tempo di misura): ~10 minuti. 

 

I resoconti temporali notturni si sono articolati come qui di seguito indicato: 

 TR (tempo di riferimento): notturno; 

 TO (tempo di osservazione): dalle ore 22.00 alle ore 00.00 del 2 maggio, dalle 22.00 

del 3 maggio alle 02.30 del 4 maggio; 

 TM (tempo di misura): ~10 minuti. 

 

Le successive tabelle riportano i risultati delle misure eseguite durante l’indagine, come 

previsto nell’allegato B Norme tecniche per l’esecuzione delle misure, punto 3, del DM 

16/03/1998. Potendo definirsi il ciclo produttivo dello stabilimento costante, i tempi di misura 
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sono risultati significativi dell’immissione sonora dell’attività, relativamente alle varie 

posizioni di misura prescelte. 

Le misure all’esterno sono state effettuate nelle seguenti posizioni (come riportato 

nell’elaborato delle Postazioni di misura), con microfono dello strumento rivolto verso 

l’insediamento produttivo oggetto di studio, in una condizione rappresentativa della 

rumorosità registrabile in tali punti.  

 

Nelle tabelle e figure successive si illustrano le postazioni di misura individuate ed i rilievi 

fotografici. 
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Figura 4 Planimetria delle postazioni di misura – planimetria generale 



 

 

Valutazione di Impatto Acustico Ambientale ai sensi della L. 447/95 e della L.R. del Veneto n. 11/2001 Pag. 19 di 46 

 
Figura 5 Postazioni di misura – Ortofoto
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Tabella 6 Elenco dei rilievi fonometrici – Livelli di immissione e differenziali periodo DIURNO 

ID 
Postazione 
di Misura 

 
Data 

 

 
Ora 

inizio 
 

Leq 
[dB(A)] 
livello 

immissione 

 
Leq 

[dB(A)] 
corretto 

 

 
KI 
 

 
KT 
 

 
KB 
 

Leq 
[dB(A)] 
corretto 

L95 
[dB(A)] 

Limiti di immissione 
Leq [dB(A)] 

Art. 3 DPCM 14/11/97 
Tab. C 

Tipologia Note sorgenti 
prevalenti 

LDIFF. 
[dB(A)] 

Limite 
differenziale 
Leq [dB(A)] 

Art. 4  
DPCM 

14/11/97 

Postazione P1 
Ingresso Nord Est 

Via delle Industrie | Via 
Flavio Gioia 

02/05/2022 17:02:35 60,8 61,0 0 0 - 61,0 55,2 Classe VI 70 Livello Ambientale Traffico stradale -  

Postazione P4 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
02/05/2022 16:40:34 61,5 61,5 0 0 - 61,5 56,6 Classe VI 70 Livello Ambientale Traffico stradale -  

Postazione P6 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
03/05/2022 10:42:36 66,4 66,5 0 0 - 66,5 63,3 Classe VI 70 Livello Ambientale Traffico stradale -  

Postazione P7 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
03/05/2022 10:57:50 67,7 67,5 0 0 - 67,5 63,5 Classe VI 70 Livello Ambientale Traffico stradale 

Cabine Compressore --  

Postazione P8 

Ingresso Nord – Ovest 
Ferroviario 

angolo Via delle industrie con 
cavalcavia Via del Commercio 

02/05/2022 16:06:25 60,7 60,5 0 0 - 60,5 55,2 Classe VI 70 Livello Ambientale Ingresso 
Traffico stradale -  

Postazione P12 
Perimetro Nord – Ovest 

Lungo Via del Commercio 
04/05/2022 10:14:04 67,0 67,0 0 0 - 67,0 60,4 Classe VI 70 Livello Ambientale 

Saldatura 
Smerigliatura 

Gru in funzione 
Traffico stradale 

-  

Postazione P15 
Perimetro Ovest 

Lungo Via del Commercio 
02/05/2022 15:23:33 68,9 69,0 0 0 - 69,0 60,3 Classe VI 70 Livello Ambientale - -  

Postazione P16 
Perimetro Sud – Ovest 

Lungo Via del Commercio 

02/05/2022 15:06:02 59,4 59,5 0 0 - 59,5 54,6 Classe VI 70 Livello Ambientale Traffico stradale 
Gru spenta -  

03/05/2022 14:11:24 65,8 66,0 3 0 - 69,0 54,7 Classe VI 70 Livello Ambientale 
Traffico via del 

Commercio 
Gru in funzione 

-  

Postazione P22 
Ingresso Sud Est 
Via Flavio Gioia 

03/05/2022 09:13:48 66,6 66,5 0 0 - 66,5 56,9 Classe VI 70 Livello Ambientale Varco sud -  

Postazione P24 
Perimetro Sud 

Banchina 2N / bacino di 
costruzione 

02/05/2022 15:43:20 66,6 66,5 0 0 - 66,5 61,5 Classe VI 70 Livello Ambientale Molo con nave -  

Postazione P25 
Perimetro Est 

Via Flavio Gioia 
03/05/2022 09:55:29 68,2 68,0 0 0 - 68,0 60,6 Classe VI 70 Livello Ambientale Deposito rifiuti, Locale 

compressori -  

 

Ricettore R01 
A Nord – Ovest del 

perimetro dello 
stabilimento 

03/05/2022 11:20:01 64,1 64,0 0 0 - 64,0 55,1 Classe IV 65 Livello Ambientale 
Traffico stradale 2,0 5 

03/05/2022 11:55:20 61,8 62,0 0 0 - 62,0 62,0 - - Livello Residuo1 

Ricettore R02 A Nord – Est del perimetro 
stabilimento 

03/05/2022 12:35:07 62,7 62,5 0 0 - 62,5 47,6 Classe IV 65 Livello Ambientale 
Traffico stradale - 5 

03/05/2022 12:21:50 62,4 62,5 0 0 - 62,5 53,8 - - Livello Residuo1 

                                           

1 Nello specifico non potendo interrompere il ciclo degli impianti essendo questo in continuo si è determinato il livello residuo in n. 2 postazioni di misura rappresentative del livello di fondo in uno scenario ritenuto rappresentativo ai fini dell’esclusione delle sorgenti acustiche 
degli impianti oggetto di valutazione. 
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Tabella 7 Elenco dei rilievi fonometrici – Livelli di immissione e differenziali periodo NOTTURNO 

ID 
Postazione 
di Misura 

Data 
 

Ora inizio 
 

Leq [dB(A)] 
livello 

immissione 

 
Leq 

[dB(A)] 
corretto 

 

 
KI 
 

 
KT 
 

 
KB 
 

Leq 
[dB(A)] 
corretto 

L95 
[dB(A)] 

Limiti di immissione 
Leq [dB(A)] 

Art. 3 DPCM 14/11/97 
Tab. C 

Tipologia Note sorgenti prevalenti LDIFF. 
[dB(A)] 

Limite 
differenziale 
Leq [dB(A)] 
Art. 4 DPCM  
14/11/97 

Postazione P1 
Ingresso Nord Est 

Via delle Industrie | Via 
Flavio Gioia 

03/05/2022 23:55:52 53,5 53,5 0 0 0 53,5 50,3 Classe VI 70 Livello 
Ambientale Traffico stradale - - 

Postazione P4 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
03/05/2022 23:28:50 57,4 57,5 0 0 0 57,5 52,6 Classe VI 70 Livello 

Ambientale Traffico stradale - - 

Postazione P6 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
03/05/2022 23:20:17 62,7 62,5 0 0 0 62,5 60,1 Classe VI 70 Livello 

Ambientale Traffico stradale - - 

Postazione P7 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
03/05/2022 23:08:09 62,5 62,5 0 0 0 62,5 56,6 Classe VI  70 Livello 

Ambientale Traffico stradale - - 

Postazione P8 

Ingresso Nord – Ovest 
Ferroviario 

angolo Via delle industrie con 
cavalcavia Via del 

Commercio 

03/05/2022 22:56:43 55,4 55,5 0 0 0 55,5 49,1 Classe VI  70 Livello 
Ambientale Traffico stradale - - 

Postazione P12 
Perimetro Nord – Ovest 

Lungo Via del Commercio 
03/05/2022 22:46:36 61,8 62,0 0 0 0 62,0 59,7 Classe VI  70 Livello 

Ambientale Traffico stradale - - 

Postazione P16 
Perimetro Sud – Ovest 

Lungo Via del Commercio 
03/05/2022 22:20:50 53,3 53,5 0 0 0 53,5 47,8 Classe VI  70 Livello 

Ambientale - - - 

Postazione P22 
Ingresso Sud Est 

Via Flavio Gioia 
03/05/2022 23:41:54 56,4 56,5 0 0 0 56,5 55,3 Classe VI  70 Livello 

Ambientale - - - 

Postazione P24 
Perimetro Sud 

Banchina 2N / bacino di 
costruzione 

03/05/2022 22:36:09 62,7 62,5 0 0 0 62,5 61,3 Classe VI  70 Livello 
Ambientale - - - 

 

Ricettore R01 
A Nord – Ovest del 

perimetro dello 
stabilimento 

04/05/2022 00:18:08 52,3 52,5 0 0 0 52,5 43,8 Classe IV  55 Livello 
Ambientale 

Traffico stradale 0,5 3 
02/05/2022 23:19:58 52,0 52,0 0 0 0 52,0 43,1 -  

Livello 
Residuo2 

Ricettore R02 A Nord – Est del 
perimetro stabilimento 

04/05/2022 00:55:22 54,7 54,5 0 0 0 54,5 47,3 Classe IV 55 Livello 
Ambientale 

Le sorgenti prevalenti 
sono gli impianti della 
zincheria su via Flavio 

Gioia e il Traffico stradale 
sulla Padana Superiore 

- 3 
04/05/2022 00:37:51 54,4 54,5 0 0 0 54,5 42,9 - - Livello 

Residuo 

                                           
2 Nello specifico non potendo interrompere il ciclo degli impianti essendo questo in continuo si è determinato il livello residuo in n. 2 postazioni di misura rappresentative del livello di fondo in uno scenario ritenuto rappresentativo ai fini dell’esclusione delle sorgenti acustiche 
degli impianti oggetto di valutazione. 



 

 

Valutazione di Impatto Acustico Ambientale ai sensi della L. 447/95 e della L.R. del Veneto n. 11/2001 Pag. 22 di 46 

Postazione P1 
Ingresso Nord Est 

Via delle Industrie | Via Flavio Gioia  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 

 

Postazione P4 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie 
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 

 

Postazione P6 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 
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Postazione P7 
Perimetro Nord 

Lungo via delle Industrie  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 

 

Postazione P8 
Ingresso Nord – Ovest Ferroviario 

angolo Via delle industrie con 
cavalcavia Via del Commercio  

 
Classe VI – Aree esclusivamente 

industriali 

 

Postazione P12 
Perimetro Nord – Ovest 

Lungo Via del Commercio  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 
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Postazione P15 
Perimetro Ovest 

Lungo Via del Commercio  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 

 

Postazione P16 
Perimetro Sud – Ovest 

Lungo Via del Commercio  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 

 

Postazione P22 
Ingresso Sud Est 
Via Flavio Gioia  

 
Classe VI – Aree esclusivamente 

industriali 
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Postazione P24 
Perimetro Sud 

Banchina 2N / bacino di costruzione  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 

 

Postazione P25 
Perimetro Est 

Via Flavio Gioia  
 

Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali 
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Ricettore R01 
A Nord – Ovest del perimetro dello 

stabilimento 
 

Classe IV – Aree di intensa attività 
umana 

 

R01 LR residuo 
 

Classe IV – Aree di intensa attività 
umana 
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Ricettore R02 
A Nord – Est del perimetro 

stabilimento 
 

Classe IV – Aree di intensa attività 
umana 

 

R02 LR residuo 
 

Classe IV – Aree di intensa attività 
umana 
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 Rilievi fonometrici diurni  

POSTAZIONE P1 

 

 
 
POSTAZIONE P4 

 

 

17:01:32 17:06:31 17:11:31 17:16:31hms
5052545658606264666870727476788082dBA

Postazione P1 02/05/2022 17:02:35 - LAeq
Postazione P1 02/05/2022 17:02:35 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20
30
40
50
60
70
80
dB

Postazione P1 02/05/2022 17:02:35

16:40:34 16:45:34 16:50:34 16:55:34hms
525456586062646668707274767880828486dBA

Postazione P4 02/05/2022 16:40:34 - LAeq
Postazione P4 02/05/2022 16:40:34 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

Postazione P4 02/05/2022 16:40:34
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POSTAZIONE P6 

 

 
POSTAZIONE P7 

 

 
 
 
 

10:41:36 10:46:35 10:51:35 10:56:35hms
60
65
70
75
80
85
90

dBA

Postazione P6 03/05/2022 10:42:36 - LAeq
Postazione P6 03/05/2022 10:42:36 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20
30
40
50
60
70
80
dB

Postazione P6 03/05/2022 10:42:36

10:56:46 11:01:45 11:06:45hms
60

65

70

75

80

85
dBA

Postazione P7 03/05/2022 10:57:50 - LAeq
Postazione P7 03/05/2022 10:57:50 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

Postazione P7 03/05/2022 10:57:50
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POSTAZIONE P8 

 

 

POSTAZIONE P12 
 

 

 
 

16:04:51 16:09:50 16:14:50 16:19:50hms
505254565860626466687072747678808284dBA

Postazione P8 02/05/2022 16:06:25 - LAeq
Postazione P8 02/05/2022 16:06:25 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

Postazione P8 02/05/2022 16:06:25

10:11:47 10:16:46 10:21:46 10:26:46hms
55
60
65
70
75
80
85

dBA

Postazione P12 04/05/2022 10:14:04 - LAeq
Postazione P12 04/05/2022 10:14:04 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
80dB

Postazione P12 04/05/2022 10:14:04
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POSTAZIONE P15 
 

 

 

POSTAZIONE P16 
 

 

 

15:23:33 15:28:33 15:33:33 15:38:33hms
58606264666870727476788082848688909294dBA

Postazione P15 02/05/2022 15:23:33 - LAeq
Postazione P15 02/05/2022 15:23:33 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20
30
40
50
60
70
80
dB

Postazione P15 02/05/2022 15:23:33

15:01:55 15:06:55 15:11:55 15:16:55 15:21:55hms
5052545658606264666870727476788082dBA

 Postazione P16 02/05/2022 15:06:02 - LAeq
 Postazione P16 02/05/2022 15:06:02 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

 Postazione P16 02/05/2022 15:06:02
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14:11:24 14:16:24 14:21:24hms
50
55
60
65
70
75
80
85

dBA

Postazione P16 03/05/2022 14:11:24 - LAeq
Postazione P16 03/05/2022 14:11:24 - LAeq - Running Leq

14:11:24 14:16:24 14:21:24hms
50
55
60
65
70
75
80
85

dBA

Postazione P16 03/05/2022 14:11:24 - LAF
Postazione P16 03/05/2022 14:11:24 - LAF - Running Leq

Impulso1

Impulso2 Impulso3Impulso4Impulso5Impulso6Impulso7Impulso8

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

Postazione P16 03/05/2022 14:11:24
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POSTAZIONE P22 

 

 
POSTAZIONE P24 

 

 

  

09:11:28 09:16:27 09:21:27 09:26:27 09:31:27hms
55
60
65
70
75
80
85
90
95dBA

Postazione P22 03/05/2022 09:13:48 - LAeq
Postazione P22 03/05/2022 09:13:48 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

Postazione P22 03/05/2022 09:13:48

15:43:20 15:48:20 15:53:20 15:58:20hms
58
60
62
64
66
68
70
72
74
76
78
80dBA

Postazione P24 02/05/2022 15:43:20 - LAeq
Postazione P24 02/05/2022 15:43:20 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
80
90dB

Postazione P24 02/05/2022 15:43:20
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POSTAZIONE P25 

 

 

 

 
 
  

09:53:09 09:58:08 10:03:08 10:08:08 10:13:08hms
55
60
65
70
75
80
85
90
95dBA

Postazione P25 03/05/2022 09:55:29 - LAeq
Postazione P25 03/05/2022 09:55:29 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20
30
40
50
60
70
80
dB

Postazione P25 03/05/2022 09:55:29
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RICETTORE R01 

 

 
RICETTORE R01 L residuo 
 

 

 

 

11:17:51 11:22:50 11:27:50 11:32:50hms
50
55
60
65
70
75
80
85

dBA

Postazione R01 03/05/2022 11:20:01 - LAeq
Postazione R01 03/05/2022 11:20:01 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

Postazione R01 03/05/2022 11:20:01

11:53:05 11:58:04 12:03:04 12:08:04hms
50

55

60

65

70

75
dBA

Postazione R01 03/05/2022 11:55:20 - LAeq
Postazione R01 03/05/2022 11:55:20 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
80dB

Postazione R01 03/05/2022 11:55:20
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RICETTORE R02 

 

 

RICETTORE R02 L residuo 
 

 

 
 

12:34:01 12:39:00 12:44:00hms
40
45
50
55
60
65
70
75
80
85dBA

Postazione R02 03/05/2022 12:35:07 - LAeq
Postazione R02 03/05/2022 12:35:07 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

Postazione R02 03/05/2022 12:35:07

12:19:53 12:24:52 12:29:52 12:34:52hms
50
55
60
65
70
75
80

dBA

Postazione R02 03/05/2022 12:21:50 - LAeq
Postazione R02 03/05/2022 12:21:50 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

Postazione R02 03/05/2022 12:21:50
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 Rilievi fonometrici notturni 

POSTAZIONE 1 

 

 
POSTAZIONE P4 

 

 

23:54:33 23:59:32 00:04:32hms
45
50
55
60
65
70
75
80

dBA

Postazione P1 03/05/2022 23:55:52 - LAeq
Postazione P1 03/05/2022 23:55:52 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Postazione P1 03/05/2022 23:55:52

23:26:52 23:31:51 23:36:51hms
50
55
60
65
70
75
80

dBA

Postazione P4 03/05/2022 23:28:50 - LAeq
Postazione P4 03/05/2022 23:28:50 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Postazione P4 03/05/2022 23:28:50
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POSTAZIONE P6 

 

 

POSTAZIONE P7 

 

 

 

23:19:09 23:24:08 23:29:08hms
55
60
65
70
75
80
85

dBA

Postazione P6 03/05/2022 23:20:17 - LAeq
Postazione P6 03/05/2022 23:20:17 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
80dB

Postazione P6 03/05/2022 23:20:17

23:06:43 23:11:42 23:16:42hms
45
50
55
60
65
70
75
80

dBA

Postazione P7 03/05/2022 23:08:09 - LAeq
Postazione P7 03/05/2022 23:08:09 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

Postazione P7 03/05/2022 23:08:09
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POSTAZIONE P8 

 

 

POSTAZIONE P12 

 

 
 
 
 

22:54:57 22:59:56 23:04:56hms
45
50
55
60
65
70
75
80

dBA

Postazione P8 03/05/2022 22:56:43 - LAeq
Postazione P8 03/05/2022 22:56:43 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Postazione P8 03/05/2022 22:56:43

22:44:50 22:49:49 22:54:49hms
55

60

65

70

75
dBA

Postazione P12 03/05/2022 22:46:36 - LAeq
Postazione P12 03/05/2022 22:46:36 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

Postazione P12 03/05/2022 22:46:36



 

 

Valutazione di Impatto Acustico Ambientale ai sensi della L. 447/95 e della L.R. del Veneto n. 11/2001 Pag. 40 di 46 

POSTAZIONE P16 

 

 
 
POSTAZIONE 22 

 

 
 
 

22:19:32 22:24:31 22:29:31hms
45
50
55
60
65
70
75
80

dBA

Postazione P16 03/05/2022 22:20:50 - LAeq
Postazione P16 03/05/2022 22:20:50 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Postazione P16 03/05/2022 22:20:50

23:40:15 23:45:14 23:50:14hms
50

55

60

65

70
dBA

Postazione P22 03/05/2022 23:41:54 - LAeq
Postazione P22 03/05/2022 23:41:54 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0
10
20
30
40
50
60
70dB

Postazione P22 03/05/2022 23:41:54
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POSTAZIONE P24 

 

 
 
 

22:33:38 22:38:37 22:43:37hms
55

60

65

70

75
dBA

Postazione P24 03/05/2022 22:36:09 - LAeq
Postazione P24 03/05/2022 22:36:09 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

Postazione P24 03/05/2022 22:36:09
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RICETTORE R01 

 

 
RICETTORE R01 L residuo 

 

 

 

00:16:35 00:21:34 00:26:34hms
40
45
50
55
60
65
70

dBA

Ricettore R01 04/05/2022 00:18:08 - LAeq
Ricettore R01 04/05/2022 00:18:08 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0
10
20
30
40
50
60
70dB

Ricettore R01 04/05/2022 00:18:08

23:18:29 23:23:28 23:28:28 23:33:28 23:38:28hms
40424446485052545658606264666870dBA

Ricettore R01 02/05/2022 23:19:58 - LAeq
Ricettore R01 02/05/2022 23:19:58 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Ricettore R01 02/05/2022 23:19:58
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RICETTORE R02  

 

 

RICETTORE R02 L residuo 

 

 

00:53:47 00:58:46 01:03:46 01:08:46 01:13:46 01:18:46hms
45
50
55
60
65
70
75

dBA

Ricettore R02 04/05/2022 00:55:22 - LAeq
Ricettore R02 04/05/2022 00:55:22 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Ricettore R02 04/05/2022 00:55:22

00:35:53 00:40:52 00:45:52hms
35
40
45
50
55
60
65
70
75dBA

Ricettore R02 04/05/2022 00:37:51 - LAeq
Ricettore R02 04/05/2022 00:37:51 - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

Ricettore R02 04/05/2022 00:37:51
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6. CONCLUSIONI 

Dall’analisi dei risultati ottenuti dall’indagine condotta al confine di proprietà dello 

stabilimento Fincantieri di Marghera si evince quanto segue: 

 il livello di rumorosità indotto è tale da non contribuire al superamento dei valori 

assoluti di immissione associati alla Classe VI – Aree esclusivamente industriali di 70 

dBA per il periodo diurno e di 70 dBA per il periodo notturno in tutte le postazioni di 

misura; 

 nella postazione di misura P16, nel solo periodo diurno, è stata riscontrata una 

componente impulsiva; 

 in nessun punto di misura sono state rilevate componenti tonali; 

 ai ricettori più prossimi individuati con i punti di misura R01 e R02, i limiti di immissione 

della Classe IV Area di intensa attività umana di 65 dBA nel periodo diurno e 55 nel 

periodo notturno ed i limiti differenziali di 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo 

notturno risultano rispettati; 

 i punti di misura lungo la viabilità locale sono influenzati dal traffico stradale. 

 

In conclusione tenuto conto di quanto finora esposto possiamo affermare che, fermo restando 

le condizioni di esercizio enunciate, l’attività dello stabilimento risulta conforme alle 

prescrizioni di cui all’attuale legislazione vigente riguardo il rispetto dei limiti di immissione e 

differenziali, D.P.C.M. 01/03/1991 e succ. mod. e della Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995. 

 
 

tecnico competente in acustica ambientale 

Ing. Paola Del Pico 

 

 
Iscrizione n. 7314 all’Albo Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica Ambientale 

tecnico competente in acustica ambientale 

Ing. Valentino Libbi 
 

 

Iscrizione n. 7439 all’Albo Nazionale dei Tecnici Competenti in 
Acustica Ambientale 

 

 



 

 

Valutazione di Impatto Acustico Ambientale ai sensi della L. 447/95 e della L.R. del Veneto n. 11/2001 Pag. 45 di 46 

7. Allegati 

Allegato 1 Certificato taratura fonometri integratori 

Allegato 2 Certificato taratura calibratori acustici 

Allegato 3 Iscrizione Elenco Tecnici Competenti in Acustica 
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Allegato 2 Certificato taratura calibratori acustici 













Allegato 3 Iscrizione Elenco Tecnici Competenti in Acustica 
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